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C O M U N E  D I  M O N T E V A G O  
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

 

Originale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’anno duemilanove, addì VENTI del mese di FEBBRAIO alle ore 17:00, nella sede 

comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito 

il Consiglio Comunale in seduta straordinaria aperta. 
 
Risultano: 
 

 Presente Assente 
Scirè Francesco SI  
Mauceri Antonino SI  
Forniciale Calogerino  SI 
Arcuri Baldo  SI 
Bilello Giuseppe  SI 
Castiglione Luigi SI  
Bavetta Antonio Maria SI  
Guzzo Baldassare SI  
Monteleone Girolamo SI  
Accidenti Vincenzo SI  
Abate Pietro Francesco SI  
Migliore Antonia SI  
Triolo Baldassare SI  
Eletto Stefano  SI 
Bilello Antonino SI  

 
Assiste il Segretario Comunale, Dr. Giuseppe Montalbano. 
Il Sig. Dr. Scirè Francesco, nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale, assunta la 
presidenza e constatata la legittimità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione l’argomento segnato nell’ordine del giorno. 

 
N°  3  
del Registro Delibere 
 
Data 20.02.2009  

OGGETTO:  
Esame dello schema di deliberazione proposto dal 
Comitato dei Sindaci della Provincia di Agrigento contrari 
alla privatizzazione del Servizio idrico integrato.  
                       
 



Per l’Amministrazione sono presenti il Sindaco Dr. Antonino Barrile e l’Ass. Dr. Calogero Migliore. 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale introduce l’argomento riferendo che il Comitato dei Sindaci della 
Provincia di Agrigento, contrari alla privatizzazione del Servizio Idrico Integrato, è pervenuto alla 
determinazione di riunire contemporaneamente, per il 20.02.2009, tutti i Consigli Comunali della 
Provincia di Agrigento per l’adozione di un documento contro la privatizzazione delle Acque e per la 
risoluzione del contratto con la Girgenti Acque S.p.a; 
Il Sindaco ripercorre l’intera  vicenda che ha portato all’aggiudicazione alla Girgenti Acque S.p.a. della 
gara per la gestione del  s.i.i. .Riferisce che in conseguenza dell’ avvenuta aggiudicazione  della gara ,in 
data 27.11.2007 , tra  il Presidente del Consorzio D’Ambito e l’Amministratore Delegato di Girgenti 
Acque S.p.a.  è stata   stipula  la convenzione per la gestione del servizio ed  avviata  la gestione da parte 
di quest’ultima  che si è avvalsa della prestazione lavorativa dei dipendenti dell’EAS in liquidazione.  
Nonostante l’affiancamento delle maestranze dell’EAS ,la fase di avvio della nuova gestione ha 
determinato quotidiani disservizi ,inefficienze,mancati interventi di riparazione condotte ,proteste di 
cittadini ed altro. Per la consegna delle reti idriche  è stato nominato il Commissario ad Acta che avrebbe 
dovuto insediarsi il 18.02.09,insediamento poi rinviato al 27.02.2009 alle ore 10:30 .Invita i consiglieri 
tutti a presenziare all’adunanza di insediamento e conclude  in merito a tale nomina è stato proposto 
ricorso assieme agli altri Comuni che si ritrovano nelle stesse condizioni . Invita il consiglio ad adottare le 
proprie determinazioni in ordine alle proposte del Comitato dei Sindaci; 
Il  Cons. Bavetta Antonio,Capogruppo del gruppo del “Partito Democratico “, interviene per dire che 
questa sera si è chiamati a condividere il documento dei Sindaci .Svolge due considerazioni, la prima 
attiene alla gestione del servizio da parte delle Girgenti Acque ed ai continui  disservizi che si verificano, 
l’altra la votazione in  Senato di un emendamento che di fatto cancella la Sentenza della Corte 
Costituzionale in ordine al canone di depurazione. Quest’ultimo ,in base alla nuova definizione 
,comprende anche i costi di progettazione e di realizzazione degli impianti che non dovrebbero essere più 
rimborsati agli utenti. Conclude dicendo di condividere il documento e di volerlo approvare anche se la 
sua convinzione è quella che si stia facendo molta carta e poca sostanza; 
Il Cons. Castiglione Luigi, Capogruppo del gruppo di maggioranza “Solidarietà e Partecipazione 
,interviene per dire che la seduta scorsa era stato approvato dal consiglio un documento che contiene 
alcuni punti di una certa valenza non compresi nel documento in esame .Conclude ricordando come di 
fatto sia stata vanificata la legge regionale  che prevedeva la riformulazione degli ambiti territoriali ogni 
cinque anni ;  
Il Cons. Migliore Antonia, Capogruppo del gruppo di minoranza “Montevago da Vivere”, interviene per 
dire che il fatto positivo è che cresce l’attenzione sul problema dell’acqua. L’esito del referendum fatto 
nel Comune di Bivona incoraggia visto che è stata superata la soglia del 50% dei votanti. Si associa ai 
discorsi dei consiglieri che l’hanno preceduta . Afferma che il suo gruppo voterà  il documento e  propone 
di modificare  i punti 1 e 2 del deliberato introducendo tra le parole “ di e chiedere “ le parole “ 
incaricare il Sindaco a” e di esaminare e fare propria una proposta di iniziativa di legge  da proporre agli 
altri comune per essere portata avanti. Riferisce che analoga proposta di legge verrà, questa sera, proposta 
da alcuni consiglieri dei Comuni di Sambuca di Sicilia e di Menfi ai rispettivi consigli comunali. Chiede 
in conclusione che il comune si faccia carico di mettere a disposizione dei cittadini un autobus per la 
manifestazione che si svolgerà ad Agrigento giorno 28. 
Sulla opportunità o meno di adottare la proposta di iniziativa da proporre agli altri Comuni della 
Provincia si apre la discussione ; 
Il Cons .Castiglione si dice favorevole alle modifiche da apportare ai punti 1 e 2 del deliberato ma 
desidera approfondire meglio il contenuto della iniziativa di legge; 
IL Cons .Bavetta ritiene condivisibili  la modifiche di integrazione della proposta ;  
Il Cons. Migliore Antonia legge il contenuto della iniziativa della proposta di legge da doversi adottare; 
Si perviene alla determinazione di sospendere i lavori consiliari per cinque minuti . 
Alla ripresa dei lavori sono presenti gli stessi consiglieri di prima eccezione fatta per il cons. Triolo 
Baldassare; 



Viene fatto il riepilogo di tutte le modifiche che il consiglio ritiene a questo punto di dovere introdurre nel 
deliberato: 
 
Punto 1.)  
Tra le parole “ di e chiedere “inserire  le parole “incaricare il Sindaco a”  
 
Punto 2.)  
Tra le parole “ di e chiedere “inserire le parole “incaricare il Sindaco a”  
 
Dopo il Punto  4. inserire il Punto 4/bis con il seguente contenuto: 
4 bis:  di invitare i Consiglieri Comunali della Provincia Regionale di Agrigento a valutare la bozza di 
proposta di legge di iniziativa dei Cinsigli Comunali ai sensi dell’art. 12 dello Statuto della Regione 
Siciliana (allegato “A”) e di trasmetterne copia a tutti i Presidenti dei Consigli Comunali della Provincia 
di Agrigento. 
 
Dopo il Punto  4.bis  inserire il Punto 4/ter con il seguente contenuto: 
4 ter:  allegare copia della deliberazione C.C. n.2 del 06.02.2009 Allegato “B” 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale pone ai voti le modifiche ed integrazioni da introdursi al deliberato; 
Il Consiglio Comunale all’unanimità di voti favorevoli espressi in forma palese approva le proposte di 
modifiche e le integrazioni da doversi introdurre; 
 
A questo punto viene da parte del Presidente del Consiglio posta ai voti l’intera proposta di deliberazione 
con le modifiche e le integrazioni introdotte; 
   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

All’unanimità di voti favorevoli espressi in forma palese  
 

DELIBERA 
 
Di approvare, come approva , la proposta di deliberazione così come modificata  ed integrata che viene 
allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                                 IL CONSIGLIERE ANZIANO 

                 __________________________                                                      _________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

_________________________ 
        
  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

         Su conforme attestazione del messo comunale, si certifica che copia integrale della presente deliberazione è stata affissa 

all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal …….. ………………al………………….  

         

 Dalla Residenza Municipale, lì ………………………………….  

                     

                     IL MESSO COMUNALE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

           ……………………………………………                          …..…………………………………………….. 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, Visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 
che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 44/91, pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 
dal_______________ al _______________ come previsto dall’art. 11 a seguito degli adempimenti sopra attestati: 
È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO ___________ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12 comma 1) 
 
Montevago lì ______________ 

                                                                                                                                      Il Segretario Comunale 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, 

ATTESTA 
che  la  presente deliberazione, in  applicazione  dell’art. 12,   2° comma,  della  L.R. 3-12-1991, n.44,  è  stata  dichiarata 
immediatamente esecutiva. 
 

                                                                                                                                       Il Segretario Comunale 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


